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La notifica degli atti introduttivi del giudizio di cognizione nei confronti dell'Inps va effettuata
secondo il disposto dell'art. 14, comma 1 bis, del d.l. n. 669 del 1996, conv. dalla l. n. 30 del
1997, come modificato dall'art. 44, comma 3, del d.l. n. 269 del 2003, conv. dalla l. n. 326 del
2003, solo avuto riguardo agli atti introduttivi dei procedimenti incidentali di cognizione
occasionati dal processo di esecuzione, dovendo nelle altre ipotesi farsi applicazione delle
regole ordinarie del codice di rito, in ragione della collocazione testuale della norma citata
nell'alveo della disciplina dell'esecuzione forzata nei confronti delle pubbliche amministrazioni.
(In applicazione del principio, la S. C. ha cassato la sentenza di merito che aveva ritenuto nulla
la notifica effettuata presso la sede legale di Roma dell'INPS, ma non anche presso il suo
Ufficio Provinciale).

Corte di Cassazione, Sez. L - , Sentenza n. 24048 del 03/08/2022 (Rv. 665412 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Proc_Civ_art_145
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